	FEDERAZIONE UNSA-CONFSAL 

_______________________________________________________________________________________________

   00184 Roma -Via Napoli, 51 tel.064828232 fax.064828090 E-mail: unsaconfsal@tin.it  internet: www.unsaconfsal.it 


SEGRETERIA GENERALE

                                      COMUNICATO N.71/2004

 Prot.INF. 184 del 15/04/2004 

                                                                AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

                                                                AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

                                                                AI SEGRETARI PROVINCIALI  - UNSA 

                                                                                             LORO SEDI

COMPARTO MINISTERI - COMMISSIONE PARITETICA PER IL NUOVO SISTEMA CLASSIFICATORIO E ATTUAZIONE DELLA VICE-DIRIGENZA

Nella sede dell’ARAN, questa mattina si è insediata la commissione paritetica istituita ai sensi dell’art. 9 del CCNL del 12.06.2003 per il nuovo sistema classificatorio.

Detta commissione è composta dalla rappresentanza ARAN e dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali firmatarie del contratto.

Il rappresentante ARAN ha evidenziato che il contratto ha già fissato i principi e i percorsi generali, demandando alla commissione il compito di approfondire e formulare proposte alle parti negoziali, che tengano conto delle sentenze della Corte Costituzionale n. 194 e n. 373 del 2002 e che trovino condivisione generale, al fine di evitare il contenzioso che nel corso degli ultimi anni ha ritardato la conclusione delle procedure di riqualificazione tanto attese da tutto il personale del comparto Ministeri.

Il predetto rappresentante ha inoltre evidenziato gli obiettivi indicati dal citato art. 9, che dovrebbero prevedere:

· riduzione degli accessi dall’esterno;

· ricomposizione dei processi lavorativi attraverso una nuova declaratoria di area;

· progressione esclusivamente economica all’interno delle aree;

· valutazione delle implicazioni sulle dotazioni organiche.

Tutti i rappresentanti sindacali hanno sottolineato il ritardo con cui la commissione è stata costituita, nonostante il CCNL avesse previsto 30 giorni dall’entrata in vigore dello stesso ed hanno auspicato la conclusione dei lavori nel più breve tempo possibile anche al fine di consentire alle parti negoziali di poter recepire le proposte della commissione nella prossima tornata contrattuale relativa al biennio economico 2004-2005.

La nostra O.S. ha altresì rappresentato la necessità di avviare contestualmente la disamina degli aspetti connessi all’attuazione della vice-dirigenza e dei professionisti e ciò in considerazione delle forti aspettative che si sono create con l’entrata in vigore della legge n. 145/2002.

A tal riguardo l’ARAN ha precisato che quest’ultimo argomento sarà esaminato nel corso di apposite riunioni della commissione.

In conclusione è stato stabilito un calendario di lavori con cadenza settimanale che avrà per oggetto specifiche tematiche.

La prossima riunione è stata fissata per giovedì 22 p.v.

DIRIGENZA – UN CONTRATTO IN FORTE SOFFERENZA


Il CCNL della dirigenza, in sofferenza da oltre due anni, non presenta al momento elementi per una immediata apertura delle trattative, tenuto conto che non è stata ancora definita  l’ipotesi di accordo quadro delle autonome otto aree di contrattazione.


La situazione va sempre più appesantendosi.

Le risorse finanziarie previste per il biennio economico 2004-2005 sono insufficienti e tali da non consentire il recupero dell’inflazione in atto.

Il rinnovo dei contratti individuali di ciascun dirigente, in scadenza o scaduti, non presenta iniziative di definizione in tal senso, salvo le assicurazioni del Ministro della Funzione Pubblica che, in attesa della ricostituzione del Comitato dei Garanti, invita le Amministrazioni a non dare corso ad atti di revoca degli incarichi dei dirigenti statali.

Alcuni istituti come il ruolo unico, le indennità spettanti, ecc., non sono, al momento oggetto di interessamento ai fini delle definizione degli atti attuativi.

La Federazione sollecita la parte pubblica ad incontrare i sindacati per far conoscere i contenuti delle proposte sui quali aprire un tavolo di trattative.

In caso di assenza di iniziative in tal senso da parte del Governo, questa Federazione valuterà le azioni di protesta da adottare con la massima urgenza.    

Stralcio dal notiziario CONFSAL n. 63:

CCNL PUBBLICI DIPENDENTI – BIENNIO ECONOMICO 2004-2005 – RISORSE INSUFFICIENTI
La Segreteria Generale della CONFSAL  ha inviato una richiesta di incontro urgente al Vice Presidente del Consiglio Fini, per esaminare la situazione relativa al rinnovo dei contratti del pubblico impiego. 

Si è in attesa della convocazione prima di dare inizio alle azioni di protesta.

Infatti, le risorse rese disponibili dal Governo nella legge finanziaria 2004 pari a 1,7 miliardi di € ( 3,5%), sono assolutamente insufficienti rispetto alle richieste avanzate dai sindacati maggiormente rappresentativi pari a 4 miliardi di € (8%) per il rinnovo dei contratti dei pubblici dipendenti per il biennio economico 2004-2005.

Questa valutazione di insufficienza è così giustificata:

- il citato 3,5% di risorse non tiene conto del recupero del differenziale tra inflazione programmata e inflazione reale;

- l’inflazione programmata per il 2004 è appena del 1,4%: si stima che il  recupero possa essere del 2,2%, mentre per il 2005 possa essere del 2,4%;

- la richiesta sindacale, tiene conto, inoltre,  del dovuto riconoscimento di un punto di produttività per il citato biennio;

- i redditi da lavoro dipendente hanno subito un aumento dell’imposizione fiscale, senza alcun  riconoscimento della conseguente restituzione del fiscal drag;

- l’indennità di fine rapporto è passata dal 18% al 23%;

- ufficiosamente sembra che lo stesso Ministro della Funzione Pubblica avrebbe stimato nel 6,5% le risorse necessarie per i rinnovi dei contratti pubblici.

Sulla base di queste considerazioni la richiesta sindacale si potrebbe aggirare sul ragionevole aumento di 150,00 € lordi mensili in busta paga per ciascun dipendente pubblico per il biennio economico 2004-2005.

Esistono a giudizio di questa confederazione le condizioni per l’esercizio di una forte pressione sul Governo per l’apertura del tavolo delle trattative, nella considerazione che, in caso di assenza di iniziative, la Confsal potrà valutare l’inizio di un giustificato stato di agitazione. (R.P.)
Cordialità e Saluti                                          

                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                     Renato Plaja







